
 

 

INCONTRO ECUMENICO IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA 
LUNEDI’ 3 APRILE 2023 

 

 
 
SALUTI  

- del VESCOVO DI ACQUI Mons. Luigi Testore;  
- della PRESIDENTE DIOCESANA DELL’AZIONE CATTOLICA DI ACQUI Barbara Grillo 
- della PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DELLA CHIESA METODISTA DI SAN MARZANO OLIVETO Olga Terzano 

 
(VESCOVO LUIGI) Preghiamo: Signore, nostro Dio. Ti lodiamo. Tu ti sei abbassato per 
innalzarci Ti sei fatto povero per arricchirci. Sei venuto a noi perché noi potessimo 
venire a te. Sei stato uomo come noi, per renderci partecipi della vita eterna. Fa’ 
che possiamo comprendere la grandezza del tuo amore, che si è manifestato nella 
croce di Gesù. Per mezzo del tuo Spirito apri le nostre menti e i nostri cuori. In 
quest’ora di ascolto e di meditazione, mettici davanti alla verità della croce; 
mostraci il frutto della morte e della vittoria di Gesù, che ha dato se stesso per noi, 
per riscattarci da ogni iniquità.  
 
(TUTTI) Amen.  



 

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 
(PASTORE GREGORIO) Prepariamoci all’ascolto del racconto evangelico con un momento 
di silenzio …..  
 
Preghiamo: Signore Gesù, per noi hai sofferto, per noi sei stato oppresso da 
tristezza mortale. Sei stato tradito, rinnegato e abbandonato dai tuoi discepoli. Hai 
subito l’odio dei tuoi accusatori e l’indifferenza dei tuoi giudici. Sei stato crocifisso 
per noi. Insegnaci a discernere nel tuo abbassamento e nelle tue sofferenze la 
vittoria definitiva sul potere delle tenebre. Concedici di poter volgere verso la 
croce, lo sguardo del pentimento e della fede. Non permettere che rendiamo vana 
la tua croce con i nostri ragionamenti e la povertà della nostra fede. Fa’ che non 
contribuiamo anche noi a crocifiggerti con la nostra ribellione e la nostra 
incredulità. Concedici di confessare sempre che tu sei il Figlio di Dio. Aumenta la 
nostra fede, accresci il nostro amore per te. Tu che vivi e regni in eterno, vieni in 
nostro aiuto. Abbi pietà di noi. Tu sei il nostro solo Signore, nei secoli dei secoli. 
(TUTTI): Amen.  
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO Capitolo 27 versetti da 15 a 22 (letto da Olga Terzano) 
La folla sceglie Barabba  
15 Ogni festa di Pasqua il governatore era solito liberare un carcerato, quello che la 

folla voleva. 16Avevano allora un carcerato famigerato di nome Barabba. 17Essendo 

dunque radunati, Pilato domandò loro: “Chi volete che vi liberi, Barabba o Gesù 

detto Cristo?”. 18Poiché egli sapeva che glielo avevano consegnato per invidia. 

19Mentre egli sedeva in tribunale, la moglie gli mandò a dire: “Non avere nulla a 

che fare con quel giusto, perché oggi ho sofferto molto in sogno per causa sua”. 

20Ma i capi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e far 

morire Gesù. 21E il governatore disse loro: “Quale dei due volete che vi liberi?”. E 

quelli dissero: “Barabba”. 22E Pilato a loro: “Che farò dunque di Gesù detto 

Cristo?”. Tutti risposero: “Sia crocifisso”. 

 



 

 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO Capitolo 27 versetti da 31 a37 (letto da Monica Gallone) 
La crocifissione di Gesù 
31E, dopo averlo schernito, lo spogliarono del manto e lo rivestirono delle sue 

vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. 

32Mentre uscivano trovarono un Cireneo, chiamato Simone, e lo costrinsero a 

portare la croce di Gesù. 33E giunti a un luogo detto Golgota, che vuol dire “luogo 

del teschio”, 34gli diedero da bere del vino mescolato con fiele, ma Gesù, 

assaggiatolo, non volle berne. 35Poi, dopo averlo crocifisso, spartirono i suoi vestiti, 

tirando a sorte, 36e, postisi a sedere, gli facevano la guardia. 

37E al di sopra del capo gli posero scritto il motivo della condanna: “Questo è Gesù, 

il Re dei Giudei 

 
 
 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 27, 45-50 (letto da Marisa Bottero) 
La morte di Gesù  
45Dall'ora sesta si fecero tenebre per tutto il paese, fino all'ora nona. 46E, verso 

l'ora nona, Gesù gridò con gran voce: “Elì, Elì, lamà sabactáni?” cioè: “Dio mio, Dio 

mio, perché mi hai abbandonato?”. 47Ma alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: 

“Costui chiama Elia”. 48Subito uno di loro corse a prendere una spugna e, 

inzuppatala d'aceto e postala in cima a una canna, gli diede da bere. 49Ma gli altri 

dicevano: “Lascia, vediamo se Elia viene a salvarlo”. 

50E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito. 

 
 



 

 
PREGHERE DI CONCLUSIONE   
 
PASTORE GREGORIO 

Preghiamo: Signore e Salvatore nostro, per noi hai sofferto, per noi hai dato la tua 
vita. Noi ci siamo innalzati nell’orgoglio e tu ti sei abbassato nell’umiliazione. Noi 
siamo stati ribelli, e tu sei stato ubbidiente fino alla morte. Noi ci siamo allontanati 
dalla sorgente della vita, noi meritiamo di essere abbandonati da Dio, e sei tu che 
gridi: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Come possiamo rispondere 
al tuo amore? Non possiamo fare altro che portarti la nostra vita perduta e il 
nostro povero cuore sempre diviso. Vieni dunque a regnare su di noi. Vieni, e 
concedici di seguire con gioia la tua chiamata. Trionfa sulla nostra opposizione, 
spezza i legami della nostra schiavitù. Fa’ di noi dei discepoli pronti a servirti nella 
libertà della fede e dell’amore. 
 
Annuncio del perdono Il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per 
servire, e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti. (Marco 10,45) In Gesù 
Cristo il Dio di amore si è fatto nostro servo. Ci ama come nessuno ha mai amato. 
Ci perdona. Viviamo nel suo perdono, e seguiamo il Cristo come discepoli fedeli. 
(TUTTI) Amen.  
 
 
(VESCOVO LUIGI)  

Preghiamo: Padre, è giusto e buono renderti gloria e dirti la nostra riconoscenza 
per l’opera di Gesù Cristo, tuo Figlio. Innocente, si è lasciato giudicare e 
condannare come un criminale. Donando per noi la sua vita sulla croce ha 
distrutto il nostro egoismo e perdonato il nostro peccato. Risuscitato, ci fa vivere 
una vita nuova: ci affida la sua opera di amore e di riconciliazione. Per questo, 
insieme con tutta la tua chiesa e i testimoni di ogni epoca, noi proclamiamo la tua 
santità, la tua gloria e la tua misericordia. Rendi la nostra vita un riflesso del tuo 
amore. Ti preghiamo per le persone e i popoli che sono vittime della violenza, 
individuale e collettiva. Per le popolazioni che sono oppresse, e la cui oppressione 
si accompagna alla distruzione della loro cultura e del loro modo di vivere. Signore, 
metti un limite alle azioni disumane e fa’ che noi cristiani impariamo a riconoscere 
le nostre responsabilità e a contribuire alla salvaguardia dell’umanità e del creato. 
(TUTTI): Amen 
 



 

 
 
(PASTORI PAOLO e GREGORIO, VESCOVO LUIGI - INSIEME): 

 

Il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, dopo che 

avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà egli stesso, vi renderà fermi, vi 

fortificherà stabilmente. A lui sia la potenza, nei secoli dei secoli.  

(TUTTI) Amen 
 

 


